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// campionato di basket 
< . ^ 

Al Palalido partita incandescente che la Gobetti risolve (72-71) di un punto 
— " s 

\ , 

Il Cinzano rischia di vincere 
Lienhard lo beffa nel finale 
Il pivot canturino capovolge il risultato con due tiri liberi a una manciata di secondi dal termine 

CINZANO: D'Antoni (11). Rosrlll 
F. (3), fluirli! II. ('-•). ferrici-
ni (13), Hans-n (26), Vrcchia-

- to (10). Bianchi. NK: Gallliiari, 
FrlU, Battisti. 

GABETTI: Rrcalcatl (4). Mrnc-
•hel (6). Della Fiori (12), Tom
bolato (12). «Ingo (13), Uni-
hard (17), Minorali ( t ) . firma
ti (2) . NE: Innocrntln, Ha ma. 

ARBITRI: Duranti e Vitolo di l'ha. 
NOTE: tiri liberi Cinzano 13-.M-. 

Oabrttl 10-13. Usciti per cln</ue 
falli: Tombolato al 17' s.l, (67-68). 

SERVIZIO 
MILANO — E con questa fan
no tre le sconfitte per un solo 
punto del Cinzano in questo 
avvio di torneo. La squadra di 

. Faina ha dovuto infatti inchi
narsi alla Gabettl: 72-71 il ri
sultato finale per i canturini, 
dopo un inèontro che ha co
nosciuto due momenti ben di
stinti. Un primo tempo du
rante il quale la formazione 
di Taurisano pareva avere in 
mano la partita ed essere in 
grado di condurla in porto 
senz'affanni; un secondo tem
po nel quale le « scarpette 
rosse » dai trascorsi simmen-
thaliani riuscivano a recupe
rare interamente lo svantag
gio sino a far presagire una 
clamorosa vittoria che pare
va impensabile. 
' Ma vale la pena, scomodan

do le cifre, raccontare epi
sodicamente questi momenti. 
La Gabetti parte a razzo, irri
dendo quasi la difesa a uomo 
da educande che il Cinzano 
attuava. Della Fiori, dato alla 
vigilia come convalescente e 
non ancora in grado di espri
mersi al massimo, spanierava 
dalla distanza, facendo ricor
dare i magnifici trascorsi o-
limpici canadesi, nei quali si 
segnalò come uno dei più pre
cisi al tiro (famoso il suo 10 
su 10). Con Della Fiori molto 
bene Wingo in questo fran
gente. Il Cinzano balbettava. 

Intanto il vantaggio Gabel-
ti andava assumendo propor
zioni vistose. Tanto da fis
sarsi dopo 12' di gioco in 
40-22 per i canturini. Un di
sastro per la formazione mi
lanese. Paolo Bianchi appari
va l'ombra del giocatore che 
sa essere. A nulla era valsa 
la manovra, attuata da Faina, 
di schierare tre lunghi (Han-
sen, Vecchiato e Ferracini) 
per impacchettare le « torri 
di Cantù ». Wingo e Lienhard. 
Faina però covava dal cilin
dro l'arma magica: la zona. 
Al 12', quindi, il Cinzano pas
sa a zona. Richiama in pan
china a turno un lungo, man
da sul terreno i due gemelli 
Boselli (li si distingue solo 
dal fatto che Dino è manci

no) e imbriglia la Gabetti. 
La formazione canturina, 

che tanto spigliata era ap
parsa sino ad allora, scric
chiola sotto i colpi da un 
magistrale- contropiede aper
to dalle mani di D'Antoni. A 
proposito di questo Playma
ker americano va detto che 
gran tiratore non sarà, ma 
come passatore di palloni non 
ha eguali. La prima parte si 
chiude con i canturini in van
taggio di 12 punti, 49 37. 
Nella ripresa il Cinzano si 
scatena, sfruttando appieno 
gli errori della Gabetti. Al 9' 
il ricongiungimento è cosa fat
ta, 57-57. Quindi dal 12' del 
primo tempo al 10' della ri
presa i canturini realizzano 
la miseria di 17 punti! Il 
Cinzano vista la possibilità di 
compiere la grande impresa 
stringe i denti, riuscendo a 

Sole-24 Ore 1 
Unità 1 

Con una rete per parte si è 
concluso l'incontro di calcio 
tra Sole 24 Ore e Unità svol
tosi sabato al campo Pirelli, 
valido per la sesta giornata 
del torneo della stampa mila
nese. Questi gli altri risultati: 
RAI-TV - Giornale Nuovo 2-2; 
SAGE-SAME 0-0; Corriere-Riz
zoli 0-1; Cino del Duca-Gaz
zetta dello Sport 0-L 

conseguire anche, 4 punti di 
vantaggio, 65-61 al 13'. 

Il dispendio d'energia è co
munque stato tale che gli uo
mini di Faina non riescono a 
contenere il « serrate- » dei 
canturini che, guidati da Mar-
zorati, non si fanno sfuggire 
l'opportunità di passare in 
vantaggio di un punto, gra-
?ie a due tiri liberi resultati 
da Lienhard, a pochi istanti 
dal suono della sirena. E' uno 
scherzo da ragazzi per Mar-
zorati conservare il possesso 
del pallone negli ultimi 17", 
nonostante la gran pressione 
esercitata sul portatore di 

; palla canturino. Il gran bon-
, to di delusione del pubblico, 
, anche ieri numerosissimo (e-

saurito il Palalido), sancisce 
il termine di un incontro che 
ha riservato non poche emo
zioni e che ha messo a dura 
prova le coronarie di molte 
persone. Il Cinzano perde il 
suo terzo incontro per un 
punto e si rammarica che il 
suo miglior tiratore, l'ameri
cano naturalizzato italiano, 
Mike Sylvester fosse ad assi
stere in panchina, causa l'in
cidente patito alla caviglia. 
La Gabetti è andata bene per 
un tempo, come si è detto, 
ma l'inopinata pausa contro 
la zona non depone certo a 
suo favore. v 

Fabrizio Canato 

Aicoli-Pistoitt* 

Avellino-Como 

Bari-Varata 

Catanzaro-Cagliari 

Cremonese-Brescia 

Modsna-Cetana 

Monia-SambanadcttiM 

Palermo-Taranto 

Rimini-Ternana 

2 

X 

2 

X 

X 

1 

Sampdoria-Ltcco x 

Bolzano-Udines* x 

Giulianova-Raggiana ' 2 

Crotone-Reggina x 

Il montepremi è di 1 miliardo 
578.260.672 di tiro. 

PRIMA CORSA 
1) TONTAL x 
2) LAZY LOVE 1 

SECONDA CORSA 
1 ) GALLESE 1 
3) LETKISS x 

TERZA CORSA 
1) BIG 2 
2) LEVITANO x 

QUARTA CORSA 
1 ) 06ERTO x 
2) ZINGARO 2 

QUINTA CORSA • 
1) PIPPO SPANO 1 
2) DAMARELLA x 

SESTA CORSA 
1) UMENIA x 
2) POLOO 01 CAORLE x 

QUOTE: All'unico vincitore cefi 
• 12 > 18.644.276 lire; al «9 
«11» 262.500 lire; ai 701 «10» 
25.100 lire. 

Xerox-Brill 100-86 

Passeggiata 
di Jura e C. 
a Cagliari 

BRII.I. CAGLIARI: Ferrilo, Vard 
(18), Serra (15). «Iroldi (4), 
Puldokas (17), De Rossi (M>. 
Lucarelli (IR). (Non entrati Ro
mano, Kscana ed Urbano). 

XKROX: Roda (13), Guidali (4), 
Maccheroni, Jura (26), Serafini 
(19), Rancati ( H ) . I.aurlskl (21). 
(Non entrati Magglotto. Bram
billa e ramparla). 

ARBITRI: Compagnone e Montella 
di Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — Dopo due vitto
rie — l'ultima in trasferta a 
Livorno contro l'Emerson — il 
Brill è stato clamorosamente 
ed inaspettatamente fermato 
in casa dalla Xerox. Un risul
tato che non fa una grinza e 
che nelle vistose proporzioni 
ci sta dentro tutto. Molto per 
merito dei milanesi ma mol
tissimo, perchè negarlo, per 
colpa dei cagliaritani. 

Per chi volesse andare a cer
care il pelo nell'uovo, si po
trebbe trovare la causa di que
sta disfatta nel comportamen
to dei singoli, ma le cause 
della sconfitta è bene riscon
trarle nella squadra nel suo 
insieme. Ed è per questo che 
non riusciamo a comprendere 
il richiamo in panchina di 
Vard a tre minuti dalla fine, 
a risultato ormai segnato. 

Le cause della sconfitta van
no ricercate in una difesa a 
zona non razionalmente dispo
sta, tanto che Rancati ha po
tuto agire liberamente nel 
primo tempo, e Jura, sempre 
nel primo tempo, ha potuto 
andare a canestro ben sette 
volte su otto « da sotto ». 

Aggiungasi l'incertezza ini
ziate in attacco contro il mar
camento a uomo praticato dal
la Xerox, il pauroso sbanda
mento nella fase iniziale dei 
due tempi e la prevalenza dei 
milanesi nei rimbalzi e si ha 
il quadro esatto della partita. 
che è parsa non conveniente
mente pilotata dalla panchina. 

Regolo Rossi 

Disco rosso per l'Emerson 

Pagnossin: 
le basta un 

tempo 90-83 
PACiXOSSIN: Saxlo (8) , ( iarntt 

(28). Soro (>). Ardessi (7) . For
tunato. Iaig (26), Flebus (?). 
Antonucci, Bruni (17). 

KMKRSON: Buscatila, Gualco |!>). 
Saltanrsclil (12), Mottlni (10), 
Stahl (12), Carrarla (1) . Comparì-
nl, Marqulnho (36), Francesi-at
to (8) . 

ARBITRI: Martolird e Fiorito di 
Roma. 
NOTE: tiri liberi per la Pagnos

sin 16 su 19; per l'Emerson 11 su 
13. l'sclto per cinque falli nella 
ripresa Stahl (63-61). Spettatori 
4.200. 

SERVIZIO 
GORIZIA — Causa la rottura 
di un tabellone del canestro, 
la partita fra la Pagnossin e 
l'Emerson Genova ha dovuto 
essere ritardata di un'ora per 
la sostituzione dello specchio 
di cristallo rottosi durante te 
fasi di riscaldamento degli a-
tleti. 

Venendo alla partita si può 
dire che la Pagnossin ha bat
tuto l'Emerson Genova per 
90-83 grazie a uno spettacola
re primo tempo e at suoi va
lidi schemi di gioco. Ma la 
chiave di volta della vittoria 
dei goriziani è venuta dalla 
ottima partita dei due ameri
cani Garrett e Laing che fa
cevano a gara su chi giocasse 
meglio. 
- Savio per tutta la partita 
non è stato all'altezza della 
sua fama risalendo soltanto 
verso il finale. Da citare pure 
la superba prestazione di Bru
ni molto preciso da fuori. 

Questa la cronaca. La Pa
gnossin schiera Laing, Gar
rett, Savio, Flebus e Bruni; 
l'Emerson schiera Stahl, 
Gualco, Salvaneschi, France
scano e Marquìnho. 

Ripresa un poco altalenan
te ed equilibrata con gli ospi
ti che mettono in mostra un 
Marquìnho eccezionale (ma è 
troppo solo perchè i suoi com
pagni vengono marcati alla 
perfezione) e si portano pu
re in vantaggio. 

Manlio Manichino 

I bolognesi quasi raggiunti nel finale dalla Perugina Jeans (77-73) 

SINUDYNE SEMPRE SOLA MA A FATICA 
Gran premio di trotto a Napoli 

Alla fotografia 
Granii poi Delfo 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Tre piccioni con una fava per 
Granit nel Gran Premio Freccia d'Europa, 
moneta di centro del convegno svoltosi ieri 
pomeriggio all'ippodromo di Agnano. Granit. 
allievo del * mago » Kruger e figlio di Ayres 
e dì Roquepine, correndo sul piede di l'U"4 
ha conquistato il primo posto, ha battuto il 
record della pista stabilito con l'14"6 da 
Wayne Eden nel 16. ha frantumato il record 
della corsa posseduto in precedenza dal leg
gendario Tornese con l'16"3. 

Dopo una rottura iniziale dell'aUicro di 
Kruger che rientra in corsa dopo una ven
tina di metri, sul primo rettilineo il grup
po dei concorrenti si sgrana. Delfo prende 
la testa tallonato da The Last Hurrah e da 
Wayne Eden. Granit si mantiene al centro 
del gruppo degli inseguitori. All'uscita della 
seconda curva cede Datko II. Sul rettilineo 
opposto elle tribune Delfo conduce ancora 
ad una lunghezza e mezza dai diretti inse
guitori. Granit. intanto, si porta all'esterno 
e passa in quarta posizione. In dirittura di 
arrivo The iMst Hurrc.ch cerca d: sorpren
dere il battistrada e tenta il passaagio al
l'interno. Delfo è pronto a chiudere il varco 
e The Last Hurrali e costretto a rallcntcre 
perdendo preziosi metri. Granit. dalle retro-
vìe. si porta all'esterno e inizia il volo che 
lo porterà a tagliare per primo il traguardo 
Gli avversari, comunaue. non restano a 
guardare e, in retti di arriro, oiunaono m 
quattro praticamente appaiati. Si rende ne
cessaria la fotografia e dopo alcuni minuti 
arriva il responso- primo Granit. secondo 
ex aequo Delfo e The Last Hurrah, quarto 
Wayne Eden 

Queste le quote del totalizzatore: vincente 
73; piazzati 15-17-17; accoppiata 3-4 $9. 3-tì 50 

Marino Marquardt 

Galoppo alle Capannelle 

Montroselli 
batte i francesi 

ROMA — I colorì della « Donneilo Olgiata » 
sono tornati alla vittoria nel premio Roma, 
ultima grande prova intemazionale dell'an
nata di galoppo, grazie a Montarseli! (un 
figlio di Ribero allenato in Francia dal si
gnor Boutin) il quale ha respinto l'offensi
va dei francesi calati in forza con la cer
tezza di portare a casa un bel numero di 
milioni. 

II trionfo della «Donneilo» è stato com
pletato da Isabella Moretti, che nel premio 
Ribot ha preceduto il sorprendente Corot. 
Coltinger ed il francese Steel Band che era 
sceso d'oltralpe con il ruolo di grande fa
vorito. Infine la favorita miss Carina si è cg-
giudicata 11 criterium femminile, precedendo 
Tersiva ed Azzurrina e respingendo l'attacco 
della francese (sia pure di scuderia italiana) 
Ellr. Bel. 

E' stata quindi una buona giornata per 
l'ippica nazionale proprio quando tutte le 
previsioni lasciavano pensare che le tre gran
di prove in programma alle Capannelle sa
rebbero state appannaggio dei francesi 

Qi:es*i i risultati della riunione romana: 
/ CORSA 1> Ovcrath. 2» Son Of Sequel. 

3» Polirrock. V.: 14; P.- 11. 14. 11; Acc : 70. 
// CORSA: lì Miss Carina. 2> Tersiva. 3» 

Azzurrina. V. 25; P.: 13. 19. 13. Acc. 70 
III CORSA: 1» Damtal. 2i Lazy Love. 3> 

Bess. V. 100; P.: 19. 14. :vJ; Acc; 94. 
71* CORSA: 1> Harad. 2) Persigny. 3» L'Ar

zigogolo. V.. 44; P.: 20. 73. 19; Acc: 962. 
r CORSA: 1» Montorselii. 2) Yelpana. 3» 

Xovlgrad. V.: 78; P.: 20. 18. 17; Acc: 132 
VI CORSA: 1) Isabella Moretti. 2» Corot. 

3) Coltinger. V.: 62; P.: 25. 56. 40; Acc: 697 
VII CORSA: 1) Le Michel. 2» Ares. 3» Ker

nel e Fiumicino. V.: 105; P.. 17. 11. 11. 18. 
Acc: 100. 

Nella maratona di Auckland (Nuova Zelanda) 

Un metro tra Chettle e Fava 
AUCKLAND — Franco Fava 
è giunto secondo nella mara
tona di Auckland, Nuova Ze
landa, a un solo secondo dal
l'australiano Dave Chettle e 
ancora una volta ha dovuto 
fare i conti con la tachicar-

' dia. L'azzurro ha infatti do

vuto rallentare a 11 km dal 
traguardo ed è stato stacca
to sia da Chettle che dal
l'inglese Ian Thompson. Poi 
Fava ha recuperato e ha con
cluso a un soffio da Chet
tle. Gli atleti in gara hanno 
realizzato dei tempi strepito
si: 2 ore 02"24" per l'austra

liano, 2TKT5 per Fava, 2TO"31 
per Thompson, addirittura di 
5-6 minuti inferiori alla mi
glior prestazione mondiale 
a o r » " ) . Si è però scoperto 
che la corsa era inferiore 
di almeno 600 metri ai tra
dizionali 42.195 km. 

SINUDYNE: Caglirris ( I ) , Roche 
(13). Martini (2) . Bonamico 
(11). DrisroU (14). Prorotti. 
Bertolotti (19), Antanelti (4) . 
N. E.: Beraldi e VlUalta. 

PERUGINA JEANS: Marini (9) . 
Lazzari (12), Malachia (10), Gi
u n t i (ÌS). Ricci. Tornami (3) . 
Giusti. Moorr (14). N. E.: Lo-
remoti e Bellini. 

ARBITRI: Baldini (Firenze) e 
Morelli (Pontedera). 
NOTE: Tiri liberi: .Sinudjoe 11 

>u 11; Perugina Jeans: 13 su 17. 
Usciti per cinque falli nella ri
presa: Driscoll e Gilanli 19'; 
«nettatori 7.W0. Incidenti: Berto-
lotti 14' secondo tempo, distor
sione alla cant i la sinistra. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Quattro soli 
punti di vantaggio (77-73) han
no sigiato la vittoria della 
Sinudyne ieri al palasport bo
lognese (oltre 5 mila spetta
tori) contro la Perugina Jeans. 
Quella che per i bolognesi do
veva essere, almeno secondo 
pronostico, una passeggiata si 
è t ras farinata invece negli ul
timi 10 minuti di gioco in una 
vera e propria sofferenza. Do
po un primo tempo strepito
so (si pensi che dopo 3 mi
nuti gli uomini di Dan Peter-
son conducevano per 15 a 0). 
che vedeva i virtussini in van
taggio per 52 a 33 la partita 
ha nella ripresa cambiato net
tamente fisionomia- da una 
pane i padroni di casa cala
vano. dall'altra i romani tra
scinati da un incontenibile 
Girardi salivano e si può an 
che ipotizzare che se l'incon 
irò fosse durato qualche co 

. «a in più l'intera posta avreb
be potuto essere degli ospiti. 

Un tempo per uno, dunque, 
i ma il vantaggio accumulato 

nei pnmi 20 "minuti di gioco 
è stato sufficiente per per
mettere alla Sinudyne di es
sere ancora in vetta alla clas
sifica. Il crollo della capolista 
può — sempre nel campo del 
le ipotesi — essere stato di 
carattere psicologico dovuto 
alla sicurezza di farla da pa
droni. Ma se così fosse Peter-
son ha ancora molto da lavo
rare perché se una squadra — 
come è la Sinudyne — punta 
allo scudetto queste « deba
cle >. un fenomeno abbastanza 
frequente in casa bianconera. 
non dovrebbero verificarsi 

Nei virtussini oltre all'in
fortunato Villalta e mancato 
il decisivo apporto nel tiro 
dell'americano Roche il quale 
piuttosto che cimentarsi nelle 
sue precise fiondate da tutte 
le distanze ha preferito, anche 
quando nel finale oe n'era bi
sogno, manovrare 

Nel secondo tempo è poi 
scomparso anche Bertolotti 
(2 punti) che nel primo tem
po aveva fatto vedere le sue 
cose migliori (17 punti). Infi

ne si sono aggiunti i falli di 
Driscoll a fermare l'incisività 
nella manovra bolognese e il 
solo Bonamico negli ultimi mi
nuti si è dato da fare con 
alcune prodezze che hanno 
permesso di contenere un van
taggio che andava sempre più 
rimpicciolendosi. 

L'inizio del gioco è tutto di 
marca bolognese. Caglieris e 
Roche impostano e Bertolotti 
coadiuvato da Driscoll si in
carica di realizzare; la difesa 
romana è vistosamente assen
te e pare quasi uno scherzo: 
15 punti in neanche 3 minu
ti e con quest'andazzo si an
dava avanti per tutti i primi 
20 minuti con la Sinudyne che 
a un certo punto dava l'im
pressione di disputare una 
partita di allenamento. 

Poi le parti si invertono, 
senza che nessuno gli dia trop
pa importanza Girardi mette 
a segno ben 4 canestri ma il 
vantaggio che i bolognesi han
no. al 5' si è sul 53-43, pare 
incolmabile. I romani, però, 
non demordono. Si sveglia (do
po un primo tempo incolore) 
il lungo Moore che comincia 
ad acchiappare i rimbalzi sot
to il suo canestro e a imbec
care : suoi compagni che a 
turno «fruttano in velocità ì 
larghi buchi della difesa bo
lognese 

Poco convinta t* la reazione 
dei bolognesi che affidano le 
loro sorti al solo Bonamico 
m quanto gli altri non riesco
no a centrare il cesto nemme
no una volta. Escono poi Ber
tolotti (per infortunio) e Dn-
scoll «5 falli). A questo punto 
le squadre appaiono entrain 
be incredule: la Sinudyne non 
crede di poter perdere, la Pe
rugina di vincere. Così, nel-
rincenezza il tempo passa e 
la sirena dà ragione ai bolo
gnesi 

Giuliano Musi 

Risaltiti e clissifidK 
-SERIE - A L : Xmn-'BrtTl 1M-

K; f i i i l l l TTssnin 72-71; Cawow 
•Fervei Tossir ! • ( -« (gioca*» stri): 
MoMfirfi-Alc* 9S-C; Pac—aO» 

SM3: Sland)nc-PeinfIna 
77-7J. 

LA CLASSIFICA: Snsndrne I»; 
MoMfErgi. Gabetti. PafMSsta »; 
Xera». Casse*. Fernet Tosile C; Brill 
4; O r a — . PnntiMa Jeaas 2: Ale*. 
m u n s i t . 

SERIE « A3 >: Chini martial-Mo-
biasa 11»-*»: G*s Pnrteswpe-PnKt 
I M I <»-»; Jolrjrol—ihosd-HTtaa-

'-9t; EMorado-SravoBai 
I; Aitata l a s y i l tt-tt; Mtenp 

•«dal 9B-7B. 
LA CXASSITlCA'. ABfcrm l i ; *•!-

, Gas 4; Vhs») 2, 

A Milano dal 19 al 27 

Mille gli 
espositori 
al Salone 

delle 2 ruote 
Il settore delle due ruo

te, con e senza motore, sta 
per giungere (19 novembre 
giorno di apertura, 27 no
vembre giorno di chiusu
ra) ad uno dei più impor
tanti appuntamenti intema
zionali: l'Esposizione inter-

4 nazionale del ciclo e moto-
' ciclo (meglio nota come 

Motosalone), rassegna bien-
naie che ogni volta richia
ma nel quartiere fieristico 
di Milano numerosissimi e-
spositori e centinaia di mi
gliaia di appassionati e ad
detti ai lavori. 

Mentre per la bicicletta, 
in conseguenza dell'austeri
ty e della sensibilità eco
logica, questi sono anni di 
prosperità e di crescente 
diffusione, per la moto il 
discorso è molto più com
plesso. Dopo avere cono
sciuto, a cavallo tra gli an
ni Sessanta e Settanta, una 
seconda giovinezza, sulle 
ali del boom tecnologico 

. guidato dalle industrie giap
ponesi e — di riflesso — 
da quelle italiane, la moto 
ha condiviso le sorti trava
gliate dell'automobile: prez
zi più che raddoppiati in 
pochissimi anni, costi di 
manutenzione divenuti trop
po elevati. 

Ma la brusca contrazio
ne di vendita delle grosse 
e medie cilindrate è sta
ta completamente bilancia
ta dalle « piccole » e soprat
tutto dai ciclomotori, sem
pre più richiesti sul merca
to. Questa precisa tendenza 
ha segnato il futuro pro
duttivo di tutte le principa
li case: chi, come le indu
strie inglesi, fabbricava qua
si esclusivamente grosse ci
lindrate, si è visto costret
to addirittura a chiudere i 
battenti. Chi — come quasi 
tutte le industrie italiane e 
quelle nipponiche — ha una 
qualificata produzione di ci
clomotori e di mezzi pret
tamente utilitari (come Io 
scooter) è riuscito a passa
re indenne, e in qualche ca
so a consolidare le proprie 
posizioni, attraverso la tem
pesta della crisi. 

Il Motosalone, che è da 
sempre lo specchio fedele 
del « momento » attraversa
to dal settore, puntualizze
rà le attuali principali ten
denze del motociclismo: 
grande sviluppa del setto
re utilitario, dove la parte 
del leone spetta alle nume
rose e agguerrite industrie 
italiane; ridimensionamento 
delle « maximoto », un tem
po principale attrazione del 
Salone; tramonto definitivo 
del motore a due tempi per 
le medie grosse cilindrate 
(inquina e consuma trop
po); rilancio in grande sti
le dei bicilindrici e in gene
rale dei motori dagli schemi 
costruttivi semplici. Il set
tore del fuoristrada rical
cherà invece i soliti, collau-
datissimi temi del monoci-

- lindrico a due tempi. 
L'industria italiana si pre-

. senta al Salone di Milano 
in discreto stato di salute; 
unica (con l'eccezione del
l'intramontabile BMW e del
l'industria ciclomotoristica 
francese) antagonista di ri
lievo delle case nipponiche 
sui mercati europei, nel pri
mo semestre del T7 l'Ita
lia nel settore delle due 
ruote ha esportato per un va
lore di oltre 140 miliardi di 
lire, con un saldo attivo di 
113 miliardi. Sul mercato 
interno la nostra industria 
riesce a reggere con disin
voltura la concorrenza giap
ponese, anche grazie alle 
misure protezionistiche che 
contingentano drasticamen
te l'introduzione in ' Italia 
dei prodotti esteri. Circa 
cinque milioni di mezzi cir
colanti in Italia (tra moto
cicli, ciclomotori e tre ruo
te) costituiscono un risulta
to di tutto rilievo per il 
settore: la moto, che ha co
nosciuto anche diversi ex
ploit come articolo sporti
vo e mezzo di svago, si ri
conferma soprattutto un in
sostituibile mezzo di tra
sporto economico e pra
tico. 

Certo, al Salone non man
cheranno le «punte di dia
mante ». le maximoto da un 
litro di cilindrata; ma or
mai questi gioielli da due
cento all'ora rappresentano 
solo un « fiore all'occhiel
lo » per le vane case, mez
zi di prestigio da vendere 
soprattutto sul ricettivo 
mercato USA. Nel nostro 
Paese (e in molti altri in 
Europa» gli indirizzi legisla
tivi parlano charo: le gros
se motociclette sono consi
derate generi d: lusso, e di 
conseguenza sono oggetto 
di supertasse ^ di tariffe 
assicuratale elevatissime. Il 
loro fascino indiscusso rap 
presenta per il settore so
prattutto un motivo di ri
chiamo prestigioso; la clien
tela disposta a .^pendere 
quattro milioni e assai ri
stretta, ma molti, attratti j 
dai 90 cavalli dei « mostri » j 
a due ruote, dirottano poi 
la loro attenzione su obiet
tivi più modesti ma egual
mente funzionali e soddisfa
centi. 

Lo slogan delle case mo
tociclistiche per questo qua-
rantacinquesimo Motosalo
ne (che conterà più di mil
le espositori e coprirà una 
siiperficie di 50.000 metri 
quadrati) potrebbe essere 
questo: venite ad ammira
re i bolidi plnricilindrici, 
poi comprate una media ci
lindrata o un ciclomotore. 

motori 
Presentata in Italia la nuova SR500 «Thumper» 

Alla Yamaha pensano che 
un cilindro può bastare 
La « mezzolitro » monocilindrica offre ottime possibilità a chi vuole 
viaggiare in economia 

La monocilindrica Yamaha SR 500. 

J. MOTOCICLISTI non più giovanissimi, 
quelli che hanno vivo il ricordo del «tem
pi d'oro» della motocicletta, prima che la 
automobile spodestasse le due ruote dal 
trono di mezzo di trasposto privato più 
diffuso, non hanno certamente dimenticato 
nomi come Norton Manx, BSA Gold Star, 
Matchless: erano le prestigiose monocilin
driche inglesi di 500 ce, dalle leggenda
rie ooti di resistenza e maneggevolezza, 
celebri per i successi a catena ottenuti sui 
circuiti di tutto il mondo grazie ai loro te
lai perfettamente bilanciati e alla loro pro
verbiale leggerezza di guida. 

Poi venne la rivoluzione tecnologica, gui
data dai giapponesi, e i motori pluricilin-
drici, con la loro esuberanza di HP, rese
ro anacronistiche e poco richieste dal pub
blico le vecchie « mono ». Al sommesso 
brontolio dello scarico singolo si sostitui
rono i cori sibilanti delle molteplici mar
mitte, nipponiche e nostrane; e la tenden
za al frazionamento della cilindrata na 
conosciuto anche vette (discutibili) di vir
tuosismo, con la nascita, in casa De To
maso, della Benelli 750 sei cilindri e della 
Guzzi 254, prima quarto di litro quadrici-
lindrica della produzione mondiale. 

JL ASSATA la « sbornia » di motori fra
zionati, il mercato mondiale della moto 
attraversa, da qualche anno a questa par
te, un momento di ripensamento. Certo, ie 
pluricilindriche hanno portato a livelli tec
nici mai toccati prima; niente più vibrazio
ni, prestazioni elevate, motori equilibratisi 
simi e facili da guidare. Ma, con i cilindri, 
si moltiplicano anche i carburatori, e salgo
no i consumi. Non solo: peso e ingombro 
della moto, con il frazionamento aella ci
lindrata, aumentano in modo considerevo
le, e a risentirne sono la tenuta di strada 
e la facilità di guida. E così, sotto i colpi 
dell'austerity e della crisi energetica, il 
pubblico si è ricordato che la motociclet
ta, plima di essere un meraviglioso gio
cattolo, è soprattutto un mezzo di traspor
to economico e pratico. E per i quattro 
cilindri è cominciato un calo di richie
sta, seguito da un riflusso produttivo, ine
vitabile. Le case (i soliti giapponesi in te
sta) hanno a riscoperto » il motore bicilin
drico, parco nei consumi e di ingombro 
limitato, prestando particolare attenzione 
all'annoso problema delle vibrazioni che 
questo tipo di propulsore sviluppa e cer

cando di risolverlo con vari accorgimenti. 
La Yamaha ha voluto spingersi oltre: 

tagliata la testa al toro, ha lanciato sul 
mercato, proprio in questi giorni, un mo
nocilindrico, la SR 500 Thumper, che pro
mette di soddisfare appieno i nostalgici dei 
« tempi d'oro ». Diclamo subito che il lan
cio della 500 « Thumper » — a quanto ci 
risulta la prima 500 monocilindrica da stra
da prodotta da un buon decennio a que
sta parte — non si configura come un'ope
razione puramente « psicologica », dettata 
dalla dilagante moda dei revivals e delle 
prospettive più o meno di buon gusto è suf
fragato da ben precidi motivi tecnici, fa
cilmente intuibili: consumi davvero auste
ri, elasticità proverbiale come quella di 
tutti i «mono», e soprattutto un peso con-
tenutissimo, pari a quello di una piccola 
cilindrata. Insomma, una moto davvero 
utilitaria. 

o VVIAMENTE i tecnici giapponesi 
hanno pensato bene di innestare su questo 
modulo tecnico, vecchio come la storia del
la motocicletta, tutto quanto chiedono i 
motociclisti di oggi: freno a disco anterio
re, rifiniture accurate e soprattutto distri
buzione ad albero a cammes, mandando 
definitivamente in soffitta aste e bllanceri. 

Chi rammenta ancora i memorabili gi-
bolli e le terribili slogature che le vecchie 
« mono » propinavano a chi voleva metterle 
in moto, tramite lo scorbutico contraccol
po della pedivella di avviamento, può tran
quillizzarsi. La Yamaha SR 500 « Thumper » 
è dotata di un meccanismo di avanzamen
to automatico del pistone, la cui posizio
ne potrà facilmente essere « letta » in una 
finestrella indicatrice; il grosso motore po
trà così essere avviato senza patemi d'a
nimo. 

Bisognerà verificare in pratica se que
sta nuova Yamaha, sulla carta molto inte
ressante, risentirà molto di uno dei tradi
zionali acciacchi delle « mono »; le vibra
zioni. Il motore è montato su cuscinetti a 
sfere, e questo può costituire un vantaggio. 

Incognita delle vibrazioni a parte, i 27 
cavalli della 500 «Thumper» promettono 
passeggiate divertenti e tranquille, soprat
tutto sulle strade tortuose, e un uso citta
dino di tutto riposo, con poca spesa. Spe
riamo che anche il prezzo, non ancora re
so noto, sia > come ai vecchi tempi », cioè 
basso. 

M. S. 

Gli orientamenti emersi al Salone di Tokio 

Tre caratteristiche comuni 
per le automobili giapponesi 
I costruttori hanno puntato, nelle vetture da uno a due l i tr i , su 
leggerezza, pulizia, economicità - Pesi ridotti del dieci per cento a 
parità di prestazioni e di sicurezza 

Auto più leggere, motori 
più puliti, maggior chilo
metraggio: la nuova linea 
dell'industria automobilisti
ca giapponese, impostata su 
queste tre «parole d'ordi
ne », è stato il tema domi
nante del Salone interna
zionale che si è chiuso nei 
giorni scorsi a Tokio. Deci
ne di nuovi modelli presen
tati dall'industria locale si 
sono incontrati appunto, al 
di là dalle ovvie varianti 
sul piano della carrozzeria, 
attorno al comun denomina
tore del • leggero », del • pu
lito » e dell'* economico ». 

Al Salone hanno esposto 
quattordici Case giapponesi 
e venti straniere, con un 
complesso di 672 modelli 
per trasporto privato e com
merciale, nonché con propo
ste sperimentali e con — 
com'è nella tradizione — una 
ampia gamma di marche 
motociclistiche. 

« L'industria si è venuta 

j francesi 
per le Mazda 
flaDDOflcSI 

' ' Il gruppo meccanico-auto
mobilistico giapponese To-
yo-Kogyo e la società fran
cese di componenti per 
l'industria ' automobilistica 
Cibié hanno concluso un 
accordo, in base al quale 
le autovetture Mazda pro
dotte dalla società nipponi
ca saranno equipaggiate con 
fari Cime. 

a trovare — ha spiegato un 
portavoce del Salone — di 
fronte a due impegni con
trastanti: da un lato co
struire motori puliti nel ri
spetto delle nuove rigorose 
norme, in vigore dal 1978, 
sul controllo dei gas di sca
rico; dall'altro offrire allo 
automobilista il massimo 
chilometraggio possibile e 
quindi la massima econo
mia di esercizio». 

Sulla maggior parte dei 
nuovi modelli nella catego
ria da mille a duemila ce., 
sono stati quindi adottati 
acciai più sottili e al tem
po 5te<sSO più forti per Io 
chassis, leghe di alluminio 
per i motori e altri orga
ni, e si e fatto il più largo 
uso possibile di elementi in 
plastica e fibra di vetro. 

In virtù di queste inno
vazioni, si è giunti a rispar
miare più del dieci per cen
to in peso, rispetto ad ana
loghi modelli del passato. 
Ad esempio un modello del 
1975 che pesava 8 quinta
li e stato ripresentato in -
una versione da sette quin
tali che vanta la stessa po
tenza e le stesse doti di ro
bustezza. 

Le norme antinquinamen
to disposte dal governo 
giapponese per il 1978 sono 
tra le più rigide del mon
do. - L'alleggerimento dei ' 
nuovi modelli era a questo 
punto inevitabile se si vole
va compensare la perdita di 
velocità che, qualora si fos
sero mantenuti i vecchi cri
teri costruttivi, avrebbe 
comportato l'adozione dei 
meccanismi di controllo dei 
gas di scarico. 

Molte sono pure state le 

novità interessanti sul pia
no sperimentale. Un « gioiel
lo» in questo campo e sta
ta un'auto « superslcura » 
dotata di una serie di con
gegni intesi a garantire il 
massimo di protezione allo 
automobilista e ai passeg
geri. La vettura sfoggiava, 
tra l'altro, un apparato per 
la rilevazione del tasso di 
alcool nel sangue del gui
datore così da indurlo a 
non guidare dopo una bevu
ta, anche per evitare brutte 
sorprese con la palizia, pa
raurti ad assorbimento di 
urto, un impianto a cusci
no d'aria per l'incolumità 
dei passeggeri In caso di col
lisione, cinture di sicurezza 
speciali, un freno anti slit
tamento manovrato da un 
congegno tipo radar. . 

Negli undici giorni di e-
sposizione la grande folla 
che ha visitato il Salone — 
è stato superato il milione 
di visitatori — ha dimostra
to molta curiosità e interes
se oltre che per le vetture 
giapponesi, anche per quel
le delle Case americane, ita
liane, inglesi, tedesche, fran
cesi e svedesi che hanno e-
sposto complessivamente 96 
modelli. 
' c L'automobile rappresen
ta ancora una delle TOC! do- -
minanti dell'industria flap-
ponese. Le vetture prodotte 
nel 1976. secondo l'Associa
zione industriali, sono sta
te sette milioni e ottocento
quarantamila di cui poco 
più di cinque milioni per 
il trasporto privato. Quasi . 
la meta delle auto prodot
te (3.700.000 unità) sono sta
te esportate, soprattutto nel 
Nord America. 

i Rubrìca a cura di Fernando Strambaci 

K.U. N 
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